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FOCUS 

 

Il CREAT (centro di ricerca economica e di tecniche colturali) 

è una stazione sperimentale fondata dalla Chambre 

d’Agriculture des Alpes-Maritimes nel 1960. Dal 1979 è 

situate nel villaggio La Gaude su tre ettari di terreno, messo 

a disposizione dal Conseil General des Alpes Maritimes. 

Il CREAT appartiene alla “Unità Vegetale e Innovazione" della 

Camera di Agricoltura. Quattro persone lavorano alla 

stazione e una persona è in carico al CREAT, proveniente 

dalla sede principale della Camera dell'Agricoltura di Nizza. 

I test condotti nella stazione di orticoltura (floricoltura e colture 

orticole e frutticole) rispondono ai problemi dei professionisti. Un 

collegio di questi, individuati dalla Camera dell'Agricoltura, deve 

approvare il bilancio e la direzione tecnica, su proposta della 

Commissione dei programmi di orientamento. 

Il CREAT è membro dell’Istituto tecnico Nazionale di Orticoltura 

chiamato “Astredhor” e di una rete di sperimentazione agraria 

chiamata APREL (Associazione Provenzale per la Ricerca e le 

Sperimentazioni Agrarie). 

Le prove sono effettuate su fiori recisi (in pieno campo ed in 

serra), fronde e foglie, piante in vaso, essenze per paesaggio e 

specie eduli. Tutti i test hanno lo scopo di promuovere e sviluppare 

tecniche colturali innovative, competitive e rispettose della salute dell’uomo e dell’ambiente. 
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Il compito principale del CREAT è la sperimentaziome e la divulgazione dei risultati ottenuti. 

I temi sviluppati nella stazione sperimentale sono i seguenti: 

• tecniche colturali: concimazione, cultura fuori suolo, irrigazione, scelta del substrato; 

• fiori commestibili (Pelargonium, Tulbaghia, Salvia); 

• pareti verdi; 

• diversificazione dei prodotti mediterranei (Melaleuca sp. e Salvia sp. per il vivaio, per il 

paesaggio e come piante in vaso, Edelweiss come pianta in vaso e fiori recisi, etc.); 

• coltivazione di rose, anemoni, ranuncoli, lilium, lisianthus e fogliame reciso; 

• produzione agricola ecocompatibile (recupero percolato e area di compostaggio); 

• difesa delle colture (metodi alternativi e lotta integrata). 

La stazione ha ottenuto la certificazione di “Buona pratica 

sperimentale” (GEP) e può quindi valutare l'efficienza e la selettività 

dei nuovi agrofarmaci. Il CREAT dispone, inoltre, di 3000 mq di 

serre ristrutturate e spazio esterno dedicato alla sperimentazione. 

Alla floricoltura sono dedicati sei settori di 50 m2 (serre in vetro) e 

due settori di 130 m2 in fuori suolo, 1 serra in vetro di 1500 m² 

(colture fuori suolo e terra), 1 caldaia dimostrativa «legno-energia» 

e un impianto di distribuzione dell’acqua riscaldata nelle diverse 

serre, un giardino sperimentale di 500 m², un giardino mediterraneo 

di 500 m²; alle colture orticole e frutticole si riferiscono 500 m² 

di serre in vetro (coltura fuori suolo), 500 m² di colture in pien’aria 

e un oliveto sperimentale di 2000 m² di vecchie varietà locali. 

Le attrezzature e le costruzioni comprendono due computer di 

controllo (Hortimax e ARIA) dei parametri climatici e dell’acqua di 

fertirrigazione, officine, garage, sala da imballaggio, un frigo, uffici amministrativi ed un 

laboratorio. 

Nel Progetto Flormed, il CREAT sviluppa nuove tecniche di coltivazione sulla Strelitzia reginae per 

la produzione di fiori recisi e introduce novità come “Mandela's Gold” (uccello giallo del paradiso), 

Strelitzia juncea, Curcuma, Amarcrinum, Crinum, Anigozanthos, etc. 
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LE ATTIVITA’ DEI PARTNER 

 

MEETING SULLA ROSA PROFUMATA - Giovedì 25 agosto, presso il Centro 

regionale Servizi per la Floricoltura (CSF-Regione Liguria), si è tenuto l’incontro: 

“Potenzialità, limiti e risorse della rosa profumata nel Ponente ligure”. Si è 

trattato di un’iniziativa relativa al “Club della Rosa”, rivolta, in primo luogo, a 

commercianti e produttori; erano comunque presenti anche tecnici e 

rappresentanti del settore della distribuzione, dell’ibridazione e della ricerca. 

Dopo una introduzione di Franco Crippa, sono stati discussi temi tecnici, ma soprattutto 

economici e commerciali, al fine di proseguire l’approfondimento della materia per eventuali 

prossime piantagioni e commercializzazioni di un prodotto tanto particolare. Considerato 

l’interesse suscitato, si sono tenute altre tre riunioni (5, 12 ottobre e 7 novembre), durante le 

quali un buon numero di produttori ha scambiato idee ed opinioni, approfondendo ulteriormente 

l’argomento. csf@regione.liguria.it  

 

 

GIORNATE TECNICHE DELL’ASTREDHOR. Il 18 ed 

il 19 gennaio si terranno a Orleans le giornate tecniche 

dal titolo: “Suoli e substrati: sostegni per 

l’innovazione”; durante la prima saranno organizzati 

diversi convegni, mentre la seconda sarà dedicata alla 

visita di alcune aziende della regione. Per il 

programma completo e dettagliato consultare: 

www.asterdhor.fr 

 

 

INCONTRO TECNICO A VALENCIA SULLE BUONE 

PRATICHE AGRICOLE E SUI MARCHI COMMERCIALI 

DELLA FLORICOLTURA MEDITERRANEA – Durante lo 

svolgimento di Iberflora (5 ottobre), la più importante fiera 

spagnola di fiori e piante, l’I.V.I.A. ha organizzato un 

incontro molto interessante sulle buone pratiche agricole e sui marchi commerciali della 

floricoltura mediterranea. Nell’ambito di questo evento, salutati da Vicente Peris Alcayde 

(Presidente di Iberflora), Julian Bartual (“Innovazione e sviluppo per una floricoltura 

sostenibile”), Dolors Roca Ferrerfabrega (“Aspetti tecnici di una produzione sostenibile di fiori 
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recisi – applicazione su Limonium sinuata”) e Maria Angeles Fernandez-Zamudio (“Azioni di 

promozione della floricoltura mediterranea con mezzi sostenibili”) hanno spiegato le attività svolte 

nell’ambito del progetto Flormed. Inoltre, diversi esperti del settore hanno parlato delle loro 

esperienze: Luìs Martìn (controllore della qualità) di FEPEX (Federación Española de Asociaciones 

de Productores Exportadores), Benjamin Henault (Hyerès Hortipole) del marchio “HortiSud” e 

Riccardo Giordano (Distretto Agricolo Florovivaistico del Ponente) del marchio “Fiore Giusto”. La 

discussione scaturita con i presenti è stata incentrata sui diversi aspetti di questi marchi 

commerciali. www.ivia.es 

 

V COMITATO DI PILOTAGGIO – LARISSA (GRECIA) - 17-18 OTTOBRE 2011 - 

I Partner del progetto Flormed si sono incontrati a Larissa (Grecia) il 17 ed il 18 

ottobre 2011, in occasione del V Comitato di Pilotaggio. La Regione Tessaglia ha 

aperto l’incontro, accogliendo tutti i partecipanti. Il Partner Leader (Regione Liguria) 

ha informato gli altri sugli ultimi sviluppi del progetto e sulle attività da realizzare nei 

prossimi sei mesi. La Regione Liguria ha inoltre annunciato che l'ultimo evento del 

Progetto sarà organizzato in Liguria e ha chiesto suggerimenti riguardanti la sede del 

sesto Comitato di Pilotaggio. 

Come previsto, si sono tenute due tavole rotonde relative alle 

attività economiche, commerciali, di ricerca e di divulgazione. 

 Nel frattempo, tutti i partner Flormed daranno notizia delle 

proprie iniziative, in modo da permettere la partecipazione dei 

colleghi. 

Tutti i partner hanno ringraziato la Regione Tessaglia per 

l’impegno dimostrato per organizzare l'incontro. 

 

COMUNICAZIONI 

 

Nell’ambito dell’attività divulgativa del Progetto Flormed, Franco Crippa e 

Fiorenzo Gimelli (Regione Liguria) hanno firmato un articolo riguardante il 

Progetto sulla testata tedesca rivolta agli imprenditori floricoli “Dega 

Production & Handel”. Il testo mette in rilievo il ruolo fondamentale della 

cooperazione fra i quattro Paesi partner mediterranei, che hanno l’obiettivo di 

proporre anche a paesi importanti come la Germania i propri prodotti floricoli. 

csf@regione.liguria.it 
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 FATTORI DI SUCCESSO DI TRE AREE ORTICOLE - E' stato completato 

lo studio dei fattori di successo delle aree orticole di Elche (Spagna), Napoli 

(Italia) e Hyères (Francia), che sono state individuate dai partner del 

Progetto. Questo lavoro è stato presentato all'ultimo comitato direttivo. Il 

rapporto completo in francese e una sintesi in inglese e francese saranno 

disponibili sul sito del progetto Flormed. 

Questo studio fa parte del progetto europeo Flormed. Si basa su interviste 

telefoniche qualitative dirette e faccia a faccia, che sono state eseguite con i soggetti locali 

(aziende agricole, grossisti e mercati all'ingrosso, cooperative, strutture di supporto, enti locali...). 

 

 

 

FIERE, MOSTRE E CONVEGNI NELLA ”AREA MED” 

 

FLORA – 19-20 NOVEMBRE – ERCOLANO (NA) -  

Ritorna Flora (XVI edizione), il salone internazionale 

dedicato allo floricoltura, che sarà pronto ad accogliere 

centinaia di espositori e visitatori desiderosi di conoscere 

le ultime novità del mercato. Al Mercato dei Fiori di Ercolano gli addetti ai lavori potranno 

incontrarsi per trattare affari, sviluppare nuove relazioni commerciali, confrontarsi sull’andamento 

del mercato, discutere di innovazione tecnologica. www.mercatofiori.it 

 

 

EURASIA PLANT FAIR – 15-18 

DICEMBRE – ISTANBUL (TURCHIA) 

- Flower Show Istanbul è la più grande 

fiera specializzata nel settore floricolo 

in Turchia. Flower Show Istanbul sarà una vera e propria piattaforma commerciale in cui i 

rappresentanti del settore delle piante e quelli correlati avranno l'opportunità di stabilire contatti 

commerciali e rafforzarli per accedere a nuovi mercati. Oltre a seguire le innovazioni e gli sviluppi 

del settore, Flower Show Istanbul darà anche l'opportunità di aumentare le potenzialità 

esportazione dei produttori in Turchia e avrà un ruolo importante nella introduzione delle imprese 

straniere nel mercato turco. http://expopromoter.com/it/goto/event/129959/ 
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FIERE, MOSTRE E CONVEGNI FUORI DELLA “AREA MED” 

 

 

PAYSALIA - 6-8 DICEMBRE – EUREXPO – LIONE - Paysalia, l’unico 

salone dedicato, in Francia, a tutto il settore del paesaggio. Come il 

salone Galabau di Norimberga, Paysalia è un « must » per sviluppare 

un’attività commerciale in Francia: incontri con visitatori qualificati, 

appartenenti esclusivamente al settore professionale. 

Nell’ambito della sua seconda edizione, Paysalia  propone d’incontrare tutti i player del settore del 

paesaggio francese ed europeo. I visitatori di questa manifestazione sono imprenditori 

specializzati, architetti-paesaggisti, urbanisti, esponenti degli enti locali, responsabili del verde 

urbano, direttori dei parchi e giardini, architetti-paesaggisti d’interni, amministratori di comunità 

private; in altre parole, tutte le persone che partecipano alla progettazione, alla creazione o alla 

manutenzione del verde pubblico o privato. www.paysalia.com 

 

 

IPM ESSEN - 24-27 GENNAIO – ESSEN (GERMANIA) - Più di 1.500 

espositori provenienti da 46 paesi si sono presentati ai circa 60.000 

visitatori provenienti da 94 paesi alla IPM Essen 2011. Quattro giorni con 

stimoli importanti per il futuro aziendale. Un’occasione per guardare avanti, 

verso prodotti ed idee di tendenza  e promettenti strategie di mercato. 

www.ipm-messe.de 

 

 

 

 

Il prossimo numero (7) uscirà alla fine del mese di gennaio 2012. Saremo francamente 

grati per ogni osservazione utile a migliorare il servizio che intendiamo offrirvi. 
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